Ciò posto, deve, peraltro, rilevarsi che questa Corte ha già avuto modo di puntualizzare che, in tema di ici, il D.Lgs. n. 504 del 1992, art. 1, in nessun modo ricollega il presupposto dell'imposta all'idoneità del bene a produrre reddito o alla sua attitudine ad incrementare il proprio valore o il reddito prodotto, giacchè, ai sensi del successivo art. 5, il valore dell'immobile assume rilievo ai soli fini della determinazione della base imponibile e, quindi, della concreta misura dell'imposta. Ne consegue che deve escludersi che un'area edificabile, assoggettata a vincolo urbanistico che la destini all'espropriazione, sia, per ciò stesso, esente dall'imposta (cfr. Cass. 19750/04; per analoghe considerazione in tema nozione di edificabilità in materia di imposta di registro: v. Cass. 7676/02
Cassazione; sezione tributaria, 12 settembre 2007, n. 131
In tema di i.c.i., un terreno è considerato edificatorio ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b) d.lg. n. 504 del 1992, sia quando l'edificabilità risulta dal p.r.g. o particolareggiato, e dagli strumenti urbanistici in generale, sia quando, per lo stesso terreno, sussistano possibilità effettive di edificazione. Nessun rilievo assume, ai fini della qualificazione edificatoria, la circostanza che il terreno risulti incluso in un piano urbanistico che lo destini, anziché all'edificazione residenziale, all'espropriazione per p.u. ed alla successiva assegnazione ad imprese per la realizzazione di un'area industriale. Pertanto, quando un terreno è semplicemente gravato da un vincolo di destinazione urbanistica che ne preveda in futuro l'espropriazione, senza essere ancora investito dalla relativa procedura, il pregiudizio che può derivare al proprietario per effetto dell'assoggettamento del medesimo all'i.c.i. in presenza del vincolo di destinazione all'esproprio, trova adeguata tutela nei criteri stabiliti dall'art. 5, comma 5 del cit. d.lg. n. 504 del 1992 per la determinazione del valore delle aree fabbricabili (e quindi, della concreta misura dell'imposta dovuta), con particolare riferimento alla zona territoriale di ubicazione e alla destinazione d'uso consentita. 

Cassazione civile , sez. trib., 04 ottobre 2004, n. 19750
In tema di imposta di registro, l'inapplicabilità, ai sensi dell'art. 52, comma 4, d.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, del criterio di valutazione automatica "per i terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono la destinazione edificatoria", non è esclusa dall'esistenza di vincoli di piano che incidono sulla edificabilità (nella specie, verde pubblico attrezzato), atteso che tali vincoli non sottraggono i terreni al regime fiscale proprio dei suoli edificabili - equiparandoli a quelli assolutamente inedificabili - ma incidono soltanto sulla concreta determinazione del valore venale dei terreni stessi. 

Cassazione civile , sez. trib., 25 maggio 2002, n. 7676
Min. fin. c. De Lucia e altro 

Sentenza del 14/12/2001 n. 127

Intitolazione:

Ici - Rimborsi - Pagamento dell'imposta per aree inserite in piano

parcheggi - Esclusione della possibile destinazione edificatoria - Non

sussiste.

Massima:

La destinazione di un'area a parcheggi non esclude la vocazione

edificatoria. L'edificabilita' non si identifica, ne' si esaurisce in quella residenziale o commerciale, ma ricomprende tutte le forme di trasformazione del suolo. Non e' vero che il bene (terreno) e' edificabile quando vi si possa costruire una casa, un albergo, un capannone, ecc., ma lo e' quando sia suscettibile di quella c.d. utilizzazione intermedia (CAS nn. 9669/00, 802/00, 4473/99 e 3708/77, Sez. Unite n. 172, del 23.04.2001).
